Gli edifici CasaClima proclamati vincitori
CATEGORIA ABITARE:Condominio Faller - Varna
Giudizio della giuria:Elegante edificio condominiale ad alta efficienza energetica, grande semplicità volumetrica ed accurata scelta dei materiali di costruzione. Un esempio di un’operazione immobiliare privata ad alto livello di sostenibilità.
Descrizione sintetica: Falegnameria trasformata in un edificio abitativo (volume 2.553 m³) con 12 appartamenti ad alta efficienza energetica e sostenibilità ecologica (fabbisogno annuo di calore: 9kWh/(m²a) )destinati alla locazione. I committenti Andreas Brunner e Iris Faller, grazie al progetto realizzato dall’architetto Bruno Rubner, hanno ottenenuto il riconoscimento CasaClima Oro+. 
CATEGORIA MONDO DEL LAVORO: Edificio per uffici Rubner a Casteldarne
Giudizio della giuria:Edificio per uffici ad altissima efficienza energetica e buon comfort lavorativo, che rispecchia la filosofia di un’azienda impegnata nella produzione di edifici CasaClima.
Descrizione sintetica:

La ditta Rubner, per molti aspetti azienda pioniera del settore, ha ottenuto il riconoscimento CasaClima Oro+ per il moderno edificio in legno adibito ad uffici, realizzato dall’arch. Gerd Bergmeister, che offre efficienza energetica a basso con sumo (7 kWh/(m²a)), semplicità ed ottimizzazione degli spazi (volume fuoriterra circa 8.400 m³)
CATEGORIA TURISMO: Biohotel „Grüner Baum“ a Bressanone
Giudizio della giuria:Ampliamento di un vasto complesso alberghiero di grande tradizione che si offre come punto di riferimento per un’edilizia alberghiera ad alta efficienza energetica. L’edificio rappresenta in modo esemplare una “cultura della sostenibilità” che può così essere trasmessa agli ospiti.
Descrizione sintetica:

Il  proprietario e committente, Burkhard Stremnitzer, per l’ampliamento del suo Hotel da 200 posti letto, affidato al progettista Hugo Julius Demetz, ha optato per materiali ecologici quali il legno al fine di garantire alta efficienza energetica (29 kWh/(m²a)) e benessere per gli ospiti. L’hotel “Grüner Baum”, che ha ottenuto la targhetta CasaClima A+, è situato nel centro storico di Bressanone e per dimensioni (4.374 m³), forma e rifinitura esterna si inserisce in modo ottimale nell’attuale ensemble.

CATEGORIA ENERGIApiù: Scuola elementare Laion Novale
Giudizio della giuria:Esempio di entusiasmo e lungimiranza politica di una piccola amministrazione comunale. Lo sfruttamento dell’energia solare e della geotermia fa sì che l’edificio produce più energia di quanta ne consuma. Una scuola che fa scuola.
Descrizione sintetica: La scuola, realizzata dal Comune di Laion su progetto dell’arch. Johann Vonmetz,  risulta essere in armonia con il paesaggio ed è la prima scuola CasaClima in Italia, insignita con la classificazione CasaClima oro, e tra le poche esistenti in Europa. Grazie alla presenza di un impianto fotovoltaico, essa risulta essere il primo edificio pubblico (con cubatura 2.823 m³) che nell’arco di un anno solare produce più energia di quanta ne consuma (9kWh/(m²a)).

CATEGORIA RISANAMENTO: Palazzo provinciale XI (ex-posta ferrovia di Bolzano) sede del Dipartimento per l’urbanistica, l’ambiente e l’energia
Giudizio della giuria:

Ristrutturazione di un edificio pubblico con drastico abbattimento dei consumi energetici e con conseguente riduzione dei costi di gestione e quindi delle spese dell’ente pubblico. Importante esempio di recupero del patrimonio edilizio.

Descrizione sintetica: La Giunta provinciale ha voluto evitare l’abbattimento dell’ex palazzo delle poste presso la stazione ferroviaria di Bolzano preferendo una sua ristrutturazione al fine di ospitare uffici dell’amministrazione. Così, su progetto dell’arch. Michael Tribus, è stato creato il primo edificio dell’amministrazione pubblica italiana che può annoverare il riconoscimento di CasaClima oro. Il risanamento ed il rialzo di due piani dell’edificio costruito nel 1954 ha consentito di ottenere un palazzo a cinque piani (10570 m³). L’alta efficienza energetica permette una riduzione delle spese di riscaldamento e di climatizzazione del 90 % (fabbisogno annuo di calore 7 kWh/m²a)). In questo modo l’amministrazione provinciale assume un ruolo esemplare nel settore del risparmio energetico.

